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LA GRANDE ISOLA PEDONALE 
DI ABANO TERME COMINCIA 
DA PIAZZA FONTANA



 

Hai un immobile da vendere o affittare? 
Stai cercando un immobile da acquistare o in affitto? 

Vieni a trovarci o visita il nostro sito 
troverai soluzioni per le tue esigenze 

Via A. Stella, 3 – 35031 Abano Terme (Pd) - Tel. 049/8601921 
www.agenziaprontocasa.it – info@agenziaprontocasa.it – a.prontocasa@libero.it  

ABANO TERME-Monteortone: 
Zona Monteortone, vendesi 
appartamento al 1° piano composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 2 camere, 
bagno, ampia terrazza e garage. Cl. e. 
in fase di elaborazione. 
€. 103.000,00                         Rif. 3078 
 
ABANO TERME: 
In quartiere Don Bosco, vendesi 
recente appartamento pari al nuovo 
composto da soggiorno con zona 
cottura ed accesso al giardino privato, 
disimpegno zona notte con camera 
matrimoniale, camera singola, doppi 
servizi, garage e posto auto. 
Cl. e. “F” – 228,48 kWh/m2 anno. 
€. 149.000,00                         Rif. 3029 
 
ABANO TERME: 
In posizione silenziosa, casa accostata 
con ingresso indipendente al piano 
terra, composta da ingresso, 
soggiorno, cucina, 2 camere 
matrimoniali, 2 bagni, garage con 
lavanderia, portico, terrazza e giardino 
privato. Cl. e. in fase di elaborazione. 

 
€. 185.000,00                         Rif. 3048 
 
ABANO TERME: 
Zona S. Lorenzo, proponiamo 
porzione di bifamiliare disposta al 
piano terra. L’unità è composta da 
ingresso, soggiorno, cucina separata, 
3 camere, 2 bagni, scoperto privato di 
150mq. Cl. e.in fase di elaborazione. 

 
€. 190.000,00                         Rif. 3080 

ABANO TERME: 
Recente porzione di bif.re su 2 livelli, 
con ingresso su ampio soggiorno, 
cucina abitabile, disimpegno, servizio. 
Al piano superiore 3 camere 
matrimoniali, cameretta, 2 bagni, 2 
poggioli, garage e scoperto privato. 
Ottime finiture. Cl. e. in fase di 
elaborazione. 

 
€. 298.000,00                         Rif. 3079 
 
MONTEGROTTO TERME: 
Recente porzione di quadrif.re con 
ottime finiture, composta da ingresso, 
soggiorno-angolo cottura, 2 camere, 2 
bagni, mansarda di 60mq con travi in 
legno, 2 poggioli, garage e scoperto 
privato. Cl. e. in fase di elaborazione. 

 
€. 235.000,00                         Rif. 4024 
 
MONTEGROTTO TERME: 
In elegante residence in centro, 
quadrif.re su 3 livelli con ingresso, 
soggiorno, cucina, bagno doppio, 3 
camere, bagno e disimpegno, garage, 
sgombero, lavanderia e taverna con 
caminetto e giardino privato con 
camino. Cl. e. in fase di elaborazione. 

 
€. 278.000,00                         Rif. 4022 
 
 

TEOLO – SAN BIAGIO: 
Zona Selve, villa signorile per una 
superficie complessiva di 300mq oltre ad 
un curato giardino di 3000mq. Composta 
da ingresso su portico, ampio salone, 
cucina, 3 camere, 2 poggioli, 3 bagni, 
taverna con cucina, cantina, 2 garage 
doppi. Cl. e. in fase di elaborazione. 

 
€. 390.000,00                         Rif. 5064 
 

COMMERCIALE 
ABANO TERME: 
In strada di passaggio, negozio 
vetrinato di 40 mq diviso in 2 locali con 
bagno e antibagno. Cl. e. in fase di 
elaborazione. 
€. 550,00                                Rif. 2048 
 
ABANO TERME: 
Negozio fronte strada di mq. 63, 
piccolo soppalco comunicante, bagno 
con antibagno, piazzale di proprietà di 
ca. mq. 100. Cl. e. G – 261,5 kWh/m2. 
€. 650,00                                Rif. 2006 
 
ABANO TERME: 
Contesto del parco urbano, prestigioso 
ufficio al 1° piano con ascensore, di 90 
mq ca. con 3 vani e possibilità di 
dividere in 2 locali distinti. Doppi 
servizi e terrazzo. Aria condizionata. 
Cl. e. in fase di elaborazione. 

 
€. 1.200,00 + iva                    Rif. 2053 
 
ABANO TERME: 
Strada di forte passaggio in zona S. 
Lorenzo, negozio di 85 mq. con ottime 
finiture di recente costruzione, con 1 
locale, bagno e antibagno. 
Cl. e. in fase di elaborazione 
€. 1.200,00                             Rif. 2091 

Durante la Grande Guerra Abano assurse inaspetta-
tamente a un ruolo di assoluto rilievo. A quei tempi si 
trattava di un paese ancora povero, con poco più di 
cinquemilaseicento abitanti e una decina di alberghi; 
l’attività prevalente era quella agricola.
Dal 1915 al 1917 Abano, che si chiamava ancora Ba-
gni e non Terme, si trasformò in un grande ospedale 
di riserva per soldati
feriti e ammalati che venivano accolti nelle ville e 
negli alberghi requisiti. In quel breve torno di tempo 
vi morirono centoventisette militari. Peraltro, proprio 
grazie alla presenza dell’esercito, la località conobbe 
importanti progressi quali la realizzazione dell’ac-
quedotto (una piccola rete a uso sanitario) e l’instal-
lazione della illuminazione elettrica lungo le principali 
strade.
Dopo la disfatta di Caporetto la situazione mutò e di-
versi comandi e uffi ci militari si trasferirono nel cen-
tro termale. L’Hotel Trieste (attuale Trieste & Victoria), 
ospitò il Comando Supremo dell’Esercito Italiano. 
L’Hotel Orologio, di proprietà della famiglia Trieste, fu 
sede della mensa uffi ciali nonché luogo di soggiorno 
per gli ospiti del Comando Supremo. Qui il Generale 
Armando Diaz invitò a cena Gabriele D’Annunzio e 
i piloti del volo su Vienna dopo la celebre impresa. 
All’Hotel Molino (oggi Ariston Molino) era installata la 
tipografi a che stampò i volantini lanciati sulla capi-
tale austriaca. A Villa Moro Malipiero-Rigoni Savioli, 
si insediò il Comando dell’Artiglieria e del Genio. Per 
evitare che potesse essere facile bersaglio mimetiz-
zato dipingendo di colore scuro le facciate esterne. 
Nella vicina località di Monteortone, nell’ex convento 
agostiniano oggi sede della Casa Religiosa di Ospi-
talità “San Marco”, vennero infi ne sistemati gli uffi ci 
dell’Ordinamento e Mobilitazione e dei Servizi tecnici.
Le iniziative volte a sensibilizzare la cittadinanza, 
sono molteplici. A partire dal prossimo mese di aprile 
si terranno delle conferenze – incontro, con cadenza 
settimanale, con autori di libri e storici, su aspetti le-
gati e caratterizzati dal nostro territorio.
Per porre l’attenzione sul ruolo assunto da Abano 
Terme sia come luogo di ricovero ospedaliero (gli 
alberghi sono stati trasformati in ospedali) sia come 
insediamento del Comando Generale di Diaz, si alle-
stirà a partire dal 28 aprile fi no al l’1 maggio 2018 
una rievocazione storica che vede la collaborazione 
di più attori.

PROGRAMMA maggio - giugno 2018

1 MAGGIO
dalle 9.30-12.30 e dalle 15.30 alle 21.00
Isola pedonale
RICOSTRUZIONE STORICA
a cura dell’Associazione Storico Culturale
PER NON DIMENTICARE
145a cp. Battaglione Alpini Sette Comuni
ore 16.30
Chiesa Sacro Cuore
SON MORTI PER LA PATRIA
CONCERTO a cura del Coro C.A.I. di Padova
3 MAGGIO
ore 21.00
Villa Bassi Rathgeb
VOLONTARIE. LE DONNE NELLA GRANDE GUERRA
Incontro conferenza con Lisa BREGANTIN
10 MAGGIO
ore 21.00
Villa Bassi Rathgeb
I PROfUGHI
Incontro conferenza con Francesco JORI
17 MAGGIO
ore 21.00
Villa Bassi Rathgeb
PROIEZIONE DEL fILM L’ALBERO TRA LE TRINCEE
di Alessandro Scillitani
Introduzione alla proiezione del fi lm a cura di Michele ANGRISANI
27 MAGGIO
ore 9.00
Partenza da Villa Bassi
GIRO IN BICICLETTA GUIDATO
ATTRAVERSO I LUOGHI DELLA GRANDE GUERRA
In collaborazione con Pier Giovanni ZANETTI eAssociazione FIAB PD 
Amici della Bicicletta
È GRADITA LA PRENOTAZIONE:
info@fi ab-padova.it • T. 049 8245269(275) (217)
quota per assicurazione € 2,00 a partecipante
In caso di maltempo si recupera il 30 settembre



LA GRANDE ISOLA PEDONALE DI ABANO TERME 
COMINCIA DA PIAZZA FONTANA  
Tanti lo sanno o lo intuiscono, altri se lo 
chiedono, quale sarà l’esito finale che sono 
destinati ad avere i lavori in corso da un paio 
di mesi nell’area di Piazza della Repubblica, 
conosciuta anche come Piazza Fontana, uno 
dei fulcri più dinamici ed eleganti della città 
di Abano. Un’area sia di transito sia di pia-
cevole soggiorno nei bar che vi si affacciano 
e occasione di acquisti nei negozi che la 
coronano. 
Quello che tuttavia appare chiaro a tutti è 
l’ampliamento dell’intera isola pedonale 
che l’intervento in atto persegue. Essa, 
estesa da est a ovest e da sud a nord della 

città in misura molto rilevante e apprezzata 
ormai da tutti, trova la sua lontana origine 
addirittura nei primi anni Ottanta del secolo 
scorso, quando l’allora sindaco Armando 
Gennaro intuì l’enorme beneficio che un’area 
interdetta al traffico avrebbe potuto recare al 
cuore alberghiero delle terme e ne cominciò 
la concreta realizzazione, nonostante la 
fortissima opposizione di… quasi tutti.  Il 
progetto venne poi sostanzialmente abban-
donato dall’amministrazione successiva, ma 
venne ripreso e portato a compimento dallo 
stesso Gennaro, frattanto rieletto sindaco, 
durante il triennio 1988-93.  Interventi su 
questo impianto storico dell’isola pedonale 
–quello tuttora esistente – vennero ancora 

Intervista con
 Il Sindaco Federico Barbierato e l’Assessore ai Lavori Pubblici Giampietro Bano

realizzati dal sindaco Cesare Pillon.
L’attuale amministrazione, guidata da Fede-
rico Barbierato, eletto sindaco nemmeno un 
anno fa, ha ripreso decisamente in mano il 
progetto di un significativo ampliamento di 
quell’impianto e, cominciando appunto da 
Piazza Fontana, lo sta realizzando.
Ci siamo perciò proposti di riferire ai nostri 
lettori con precisione sull’opera in corso e 
per farlo con cognizione di causa abbiamo 
pensato di incontrare gli amministratori 
comunali più direttamente coinvolti nel pro-
getto – ovvero lo stesso sindaco e l’asses-
sore ai lavori pubblici Gian Pietro Bano – per 

capire le motiva-
zioni, gli obiettivi, 
la tempistica 
dell’intervento in 
atto e, possibil-
mente, la natura di 
una sistemazione 
complessiva finale 
dell’isola pedonale 
aponense.
La disponibilità dei 
due amministratori 
è stata massima 
e li ringrazio per 
aver accettato di 
incontrarci proprio 
sull’area interes-
sata ai lavori, così 
da poterci descri-
vere con esattezza 
le caratteristiche 
dell’intervento.

Signor sindaco – abbiamo chiesto a Bar-
bierato – se appare di tutta evidenza che i 
lavori riguardano l’ampliamento dell’isola 
pedonale, ci può dire le caratteristiche 
che avrà questo ampliamento e come 
si configura nel quadro del disegno 
urbanistico che la sua amministrazione 
persegue?
Ormai è per tutti più facile rispetto a qua-
rant’anni fa capire il grande valore che ha 
per la nostra Abano un’isola pedonale come 
quella che è stata creata partendo da allora 
e giungendo fino ai nostri giorni.
L’importanza di un’isola pedonale non va 
tuttavia considerata soltanto sotto il profilo 

dei notevolissimi vantaggi – che ovviamente 
ci sono – per l’industria alberghiera e per 
l’indotto commerciale in genere, ma anche 
in eguale misura dei vantaggi derivanti 
a tutti i residenti 
che possono così 
usufruire di un bel 
pezzo della loro città 
per il passeggio e 
l’incontro, per un 
momento di relax 
che questa specie 
di grande salotto 
all’aperto offre a 
loro come a tutti, gli 
ospiti in primis.  
Per noi questo è un 
aspetto veramente 
importante e, per 
renderlo tangibile, 
sempre più concre-
to, le segnalo che 
proprio in questa 
piazza abbiamo 
deciso di collocare 
un parcheggio per 
biciclette, in modo 
che l’isola possa 
venire raggiunta dai 
cittadini di tutto il 
territorio comunale 
senza bisogno di 
usare l’automobile.  
Abbiamo inoltre 
pensato a un trac-
ciato che consenta di 
spostarsi in bicicletta da piazza Repubblica 
direttamente verso Villa Bassi rendendo 
ciclabile via Mazzini.
Va inoltre sottolineato che il concetto di 
pedonalizzazione dell’area riguarda anche 
la piccola ma significativa zona dei giar-
dini circondati dal cosiddetto condominio 
Esedra, al cui piano terra operano numerosi 
esercizi commerciali, e segnati dalla storica 
presenza dello Speak Easy. È un aspetto 
tutt’altro che secondario della riqualificazio-
ne funzionale dell’area stessa.
Ed entro la fine del prossimo maggio i lavori 
saranno completati.

Sappiamo che avete ereditato dalle due 

precedenti gestioni comunali il progetto 
di quest’opera. Il vostro è stato dunque 
un ruolo sostanzialmente esecutivo?
No, casomai lo è solo in parte – ci risponde 
l’assessore Bano – e nemmeno una parte 
preponderante. In realtà il progetto lo abbia-
mo dovuto rifare perché aveva obiettivi che 
confliggevano con l’obiettivo finale di una 
pedonalizzazione vera, tendenzialmente con 
caratteristiche uguali al resto dell’isola. E ci 
siamo riusciti, grazie al brillante attivismo 
del capo ufficio tecnico, l’architetto Leonardo 
Minozzi, e soprattutto alla disponibilità del 
progettista, l’architetto Lorenzo Attolico, che 
ha accettato di “riscrivere” il progetto senza 
ulteriori oneri per il Comune. 

Il costo dell’opera non si discosta di molto 
da quello preventivato, ma comprende 
tutta una serie di innovazioni importanti, 
assenti nel progetto che abbiamo ereditato, 
come l’abbattimento degli oramai inutili ed 
ingrombranti totem di ferro davanti all’Ho-
tel Villa Piave e l’ampliamento degli spazi 
dedicati in esclusiva al “movimento lento”. 
L’opera, oltre a saldarsi con l’isola pedonale 
preesistente, viene a congiungere questa 
con un tratto di via Mazzini, con parte di 
viale delle terme e a est si spinge fino a via 
Caboto. Viene di conseguenza ben rimarcato 
il ruolo di piazza Fontana come crocevia 
fondamentale, non più solo del traffico 
veicolare, ma di una vivibilità nuova, basata 

sulla possibilità 
di muoversi con 
le proprie gambe 
e con un mezzo 
di trasporto 
iperleggero come 
la bicicletta.

E per quanto 
riguarda la 
manutenzione 
dell’esistente?
Curiamo interven-
ti pressoché quo-
tidiani  – risponde 
l’assessore – che 
sono d’altronde 
assai costosi ma 
assolutamente 
indispensabili. 
Forse l’impiego di 
materiali diversi 
avrebbe aiutato 
ed è anche que-
sto un aspetto cui 
abbiamo dedicato 
molta attenzione 
nella scelta dei 
materiali per 
questo intervento 

di piazza Fontana.

Nelle sue intenzioni e negli obiettivi a 
lungo termine dell’amministrazione che 
presiede – chiediamo ancora al sindaco 
Barbierato – con questo intervento si 
chiude il capitolo della pedonalizzazione 
del centro termale?
No, anche se non mi nascondo che, vuoi per 
i costi economici vuoi per qualche resistenza 
mentale che fatalmente ancora forse rimane, 
non sarà facile realizzare il progetto che 
ho in testa: una grande area che da qui si 
congiunga su via Flacco a quella del Parco 
Termale e che concretizzi uno spazio in cui 
si possa soggiornare e passeggiare a lungo 
senza soluzione di continuità, in tutta sicu-
rezza e tranquillità.
Intanto configureremo a breve l’isola pedo-
nale come Zona a Traffico Limitato, con un 
sistema pass per accedervi che saranno del 
tutto gratuiti per i clienti degli alberghi siti 
nell’isola. Più che un divieto la ZTL diventa 
quindi una specie di filtro volto a minimizza-
re drasticamente l’accesso automobilistico 
e a regolamentare quello strettamente 
indispensabile.
È ovviamente quello della Grande Isola 
Pedonale un obiettivo che va perseguito con 
pazienza, passo dopo passo, ma senza sco-
raggiarsi per le difficoltà che indubbiamente 
ci saranno e che tuttavia credo saremo in 
grado di superare.
Noi vogliamo impegnarci in questa realiz-
zazione con una visione ampia della città, 
una visione attenta ai cittadini residenti e 
agli ospiti, agli imprenditori alberghieri, ai 
commercianti, agli esercenti, a tutti insom-
ma coloro che giorno dopo giorno vivono 
ad Abano, godono della sua qualità di vita e 
operano per renderla da ogni punto di vista 
economicamente più forte e soprattutto 
umanamente più vivibile. Che è poi lo scopo 
primario anche del presente intervento.

			   Aldo Francisci



degli anni risultano sempre più difficili. Nei 
programmi dell’Associazione trovano spazio 
anche altre iniziative a favore dei soci e non 
solo: serate informative sulla corretta alimen-
tazione, sulla sicurezza, sull’uso del computer 

e dello smartphone. Purtroppo 
la mancanza di una sede in via 
esclusiva limita al momento le 
attività; l’Associazione è ospite 
della Parrocchia Sacro Cuore, 

presso i Campi San Giuseppe, dove i tornei 
hanno luogo tutte le settimane il giovedì sera 
e generano una classifica annuale; a fine 
anno la premiazione dei vincitori. A partire 
dallo scorso anno è stato istituito un nuovo 

campionato: il MASTER del Burraco. 
È un campionato a squadre riserva-
to ai sessanta migliori classificati a 
fine Giugno e si svolge il lunedì sera. 
Il Consiglio Direttivo ha intenzione di 
istituire una borsa di studio, riservata 
ad un/a ragazzo/a residente ad Abano 
Terme che abbia i requisiti fissati dal 
Consiglio stesso; a tale scopo ha richie-
sto un colloquio con il preside dell’Isti-
tuto Leon Battista Alberti per verificarne 
la fattibilità.
Ogni anno l’Associazione tiene corsi 

gratuiti di Burraco aperti a tutti per 
diffondere questo gioco così semplice all’ap-
parenza e così coinvolgente; quest’anno in 
autunno si terrà il prossimo corso perciò chi 
è interessato può prenotare al 348 9201317 
(Gigi) o al 349 8098533 (Paola).
L’Associazione sarà presente alla 6° Festa 
delle Associazioni che si terrà nel Parco 
Termale Domenica 20 Maggio 2018 proprio 
per mostrare ai cittadini cos’è il Burraco e 
come si gioca; i soci, che si alterneranno 
durante la giornata, saranno lieti di dare tutti i 
chiarimenti sul gioco e sull’Associazione.

Le realtà del territorio
La pagina delle Associazioni
A cura di Aldo Francisci

Sabato 17 Marzo ultimo scorso si è svol-
ta presso l’Alìper di Abano Terme l’annuale 
Raccolta Alimentare a favore delle fami-
glie in difficoltà del comprensorio Abano 
– Montegrotto – Torreglia. Come gli scorsi 

anni la raccolta è stata organizzata dall’Asso-
ciazione Burraco Club Abano e si è svolta con 
la collaborazione della Croce Rossa Italiana ed 
il fattivo apporto dei suoi volontari che si 
sono affiancati ai soci dell’Associazione. 
La Croce Rossa è quindi stata la desti-
nataria dei beni raccolti che provvederà 
a distribuire nel comprensorio attra-
verso i canali istituzionali. Grazie alla 
generosità dei clienti dell’Alìper sono 
stati raccolti più di 14 quintali di derrate 
alimentari di prima necessità ed a lunga 
conservazione! Questa iniziativa rientra 
nell’insieme delle attività a scopo socia-
le e benefico che l’Associazione svolge 
ormai da 7 anni, sia con sovvenzioni ai 
Servizi Sociali del Comune di Abano che 
con aiuti agli alluvionati di Montegrotto 
ed ai terremotati del centro Italia cui 
sono stati destinati 5.000 euro ed 
uno spazzaneve per la comunità di 
Castelluccio di Norcia. L’Associazione 
attraverso il gioco del Burraco svol-
ge anche una funzione terapeutica, 
aggregante e sociale per un gruppo 

ben affiatato di oltre 120 soci in continua cre-
scita. L’Associazione è aperta a tutti e, oltre 
all’attività istituzionale del gioco del Burraco, 
organizza per i soci passeggiate, viaggi, gite 
e riunioni conviviali. In associazione è regola 

darsi del tu e chiamarsi per nome proprio per 
incentivare la conoscenza, la conversazione e 
l’aggregazione, tutte cose che con il passare 

ASSOCIAZIONE BURRACO CLUB ABANO

ristorante

dove cucina e stile si uniscono

via Marzia 33
Abano Terme
T 049 8630306 - 380 3468525
www.lascalabar.com

specialità di Mare

La mattina di lunedì 23 aprile, in occasione della 
Giornata mondiale del libro, circa 150 studenti 
degli Istituti superiori Pietro D’Abano e Leon 
Battista Alberti di Abano Terme, supportati dai 
loro insegnanti e dall’Assessorato alla Cultura 
di Abano, hanno invaso pacificamente la zona 
pedonale di Abano e realizzato un Flash mob 
letterario.
Per un po’ più di un’ora hanno letto testi in 
italiano, inglese, rumeno e tedesco cercando 
di distogliere i passanti dai loro pensieri, per 
attirarli nel mondo fantastico dei libri.
L’Assessore alla Cultura 
Cristina Pollazzi, nel sottoline-
are il successo dell’iniziativa, 
ha ricordato che: “La lettura 
ad alta voce è veicolo gene-
roso di storie, immagini ed 
emozioni che lega chiunque in 
modo unico ed irripetibile. Chi 
ama la lettura contagia anche 
chi non legge o legge poco. 
E’ così che gli amanti della 
cultura si rimboccano le mani-
che e si ingegnano su come 
diffondere il virus della lettura”.
La manifestazione è stata ripresa dal Tg3 Veneto 
che ne ha fatto il simbolo di tutte le altre inizia-
tive svolte a livello regionale. (A. F.)

Eventi
“Chi ama la lettura 
contagia anche chi 
non legge o legge poco”

GIORNATA MONDIALE DEL LIBRO: FLASH MOB
LETTERARIO



Il notaio risponde
A cura di Aldo Francisci

Notaio, ho sentito parlare di 
Leasing immobiliare. Di cosa 
si tratta?
 
Con l’operazione di locazione 
finanziaria (leasing), il bene è 
acquistato, o fatto costruire, dalla 
società di leasing su scelta e 
indicazione del cliente. La società 
di leasing mette subito a dispo-
sizione del cliente il bene per 
un certo numero di anni verso il 
pagamento di un canone periodi-
co. Il cliente ha poi la facoltà (ma 
non l’obbligo) di acquistare il bene 
a un prezzo predeterminato alla 
scadenza del contratto. 
Il leasing immobiliare si differen-
zia dalla solita combinazione di 
compravendita e mutuo perché: nella soluzione 
tradizionale (compravendita e mutuo) il cliente 
acquista subito la proprietà con il denaro fornito 
dalla banca, e la banca si tutela con l’iscrizione 
della ipoteca; con il leasing immobiliare, invece, 
proprietaria diviene subito la società di leasing 
che mette a disposizione del cliente l’immobile, 
ed il cliente poi lo potrà acquistare, se lo vorrà, 
alla scadenza del contratto. In questo caso non 
c’è ipoteca a garanzia perché la garanzia della 
società di leasing è la proprietà dell’immobile.
La struttura finanziaria più diffusa di una opera-
zione di leasing prevede un primo pagamento al 

LEASING  IMMOBILIARE “Quesiti di informazione 
legislativa con risposte 
ed analisi del notaio 
Salvatore Di Lauro 
di Abano Terme ”

momento della stipula del contratto (maxi-cano-
ne una tantum da concordare con la società di 
leasing), il pagamento di un certo numero di 
canoni periodici (tipicamente a scadenza men-
sile); il prezzo predeterminato che l’utilizzatore 
dovrà pagare per l’eventuale acquisto del bene 
alla scadenza del contratto. 
Sono previste specifiche agevolazioni ai fini 
IRPEF (imposte sui redditi delle persone fisiche) 
per tutti coloro che stipulano contratti di leasing 
aventi per oggetto immobili, anche da costruire, 
da adibire ad abitazione principale entro un 
anno dalla consegna. 

In primo luogo, occorre possedere tutti i seguenti 
requisiti all’atto della stipula del contratto di 
leasing immobiliare abitativo: un reddito com-
plessivo non superiore a 55.000 euro; non 
essere titolare di diritti di proprietà su immo-
bili a destinazione abitativa. Poi l’agevolazione 
cambia a seconda che il cliente abbia più o 
meno di 35 anni. Importante è in ogni caso che 
l’immobile venga destinato ad abitazione prin-
cipale entro un anno dalla consegna. E’ proprio 
l’agevolazione IRPEF che rende interessante 
questo contratto rispetto alla classica combina-
zione di compravendita e mutuo dove, invece, 
non sono previste agevolazioni. Certamente 
bisogna mettere in conto che alla scadenza del 
contratto il cliente farà, con ogni probabilità, il 
riscatto dell’immobile, per cui si dovrà fare un 
nuovo “rogito”, ma in tal caso non si dovranno 
pagare di nuovo le imposte proporzionali di 
registro/IVA già pagate al tempo del primo con-
tratto ma si pagheranno solo le imposte fisse. 
Insomma, anche in questo caso è opportuno che 
al momento di decidere di comprare casa ci si 
rechi dal notaio di fiducia per approfondire tutte 
le diverse alternative disponibili perché, come 
sempre, il notaio è al fianco del cittadino!

Quando arriva una multa a casa, entro 
i sessanta giorni successivi il proprietario 
dell’auto deve inviare alla polizia una comu-
nicazione indicando i dati di chi era alla guida 
al momento dell’infrazione. In questo modo, 
l’autorità decurta i punti dalla patente dell’ef-
fettivo responsabile. Se il conducente era lo 
stesso proprietario, la comunicazione va spe-
dita ugualmente ma è su quest’ultimo che 
graverà sia la multa che la decurtazione dei 
punti. Se invece la comunicazione non viene 
inviata, il proprietario non subisce la decur-
tazione dei punti ma una seconda multa da 
282 a 1.142 euro. Quindi, chi vuole evitare di 
rimanere senza punti può evitare di fornire i 

Niente addebito nei confronti di alcuno dei 
coniugi se la rottura coniugale è stata deter-
minata dall’assoluta mancanza di rapporti 
intimi. Irrilevanti, ai fini dell’addebito, sia 
il tradimento di lui negli anni successivi, 
sia l’atteggiamento freddo e distaccato 
di lei nei confronti dei familiari del marito. 
Tanto si evince dall’ordinanza della Corte di 
Cassazione, (n. 21017/2017) che ha rigettato 
i ricorsi avanzati da una coppia le cui rispetti-
ve domande di addebito erano state respinte 
in sede di merito. Come rilevato dalla Corte 
territoriale il matrimonio era apparso già 
in crisi dal periodo in cui i coniugi avevano 
cessato di avere rapporto intimi. Circostanza 
da cui era già derivata l’intollerabilità della 
convivenza, come conferma il distacco di 
lei nei confronti dei parenti del marito e 
il fatto che, in un periodo successivo, lui 
avesse intrecciato una relazione con altra 
donna. Si tratta, quindi, di conseguenze 
della crisi matrimoniale intercorsa a causa 

La rubrica dell’avvocato
a cura dell’ Avv. Claudio Calvello
            Patrocinante in Cassazione

SEPARAZIONE: NIENTE 
ADDEBITO SE LA COPPIA 

“SCOPPIA” TRA LE LENZUOLA 

VIOLAZIONE AL C.d.S. E 
COMUNICAZIONE DATI 

DEL CONDUCENTE: COME 
SALVARE I PUNTI DELLA 

PATENTE

dati del conducente ma riceverà l’ulteriore 
contravvenzione. Oggi tuttavia la Cassazione 
(Ord. n. 9555/2018) ha stabilito che ben è 
possibile evitare sia la decurtazione dei 
punti dalla patente, sia la seconda multa 
se si mostrano valide ragioni per cui non 
si è in grado di ricordare chi avesse in 
prestito la propria auto. Il che può succe-
dere quando il mezzo viene condiviso con 
altri familiari come il coniuge o i figli. Quindi, 
in sintesi, per salvare la patente e non pagare 
l’ulteriore contravvenzione è necessario: 1) 
rispondere entro 60 giorni all’invito della poli-
zia di comunicare i dati del conducente, 2) in 
quella sede dichiarare di non poter ricordare 
tale nominativo e offrire le motivazioni di ciò. 
In tal caso quindi cade la sanzione pecuniaria 
per il proprietario dell’auto che comunica di 
non poter sapere chi era alla guida il giorno 
della multa. Resta invece sanzionato in 
ogni caso chi non invia alcuna comunica-
zione, anche di contenuto negativo. Ecco la 
comunicazione da inviare per salvare i punti 
della patente: «Comunico di non essere in 
grado di ricordare chi fosse alla guida 
della mia auto in quanto la stessa è utiliz-
zata da mia moglie/marito e dai miei figli 
(in quali non sono titolari di altro mezzo 
e tuttavia posseggono la patente); inoltre 
sono passate ormai diverse settimane dal 
giorno della violazione». Se l’Autorità che 
ha elevato la contravvenzione non riterrà 
valida la giustificazione, sarà il giudice a quel 
punto a valutare, caso per caso, se le moti-
vazioni fornite erano valide.

della freddezza in camera da letto e dunque 
anche la violazione dell’obbligo di fedeltà non 
costituisce che un effetto o una conseguenza 
posteriore e non la causa della crisi.



2018, oltre al nuovo obbligo della fatturazione 
elettronica, viene anche abolita la scheda car-
burante dal 1° luglio 2018 perché sostituita 
dall’obbligo per i soggetti titolari di partita 
IVA di pagare gli acquisti di carburante solo con 
pagamenti tracciabili: carte di credito, carte di 
debito o carte prepagate.
Pertanto, dal 1° luglio 2018, la deduzione dei 
costi benzina e la detraibilità dell’IVA spese 
carburante potranno essere effettuate solo in 
presenza di pagamenti tracciabili.

Per qualsiasi informazione contattate lo Studio.

Per effetto dell’articolo 1, comma 920, L. 
205/2017 (nuova Legge di Bilancio 2018) a 
partire dal 1° luglio 2018 scatta l’obbligo di 
emissione della fatturazione elettronica per le 

cessioni di benzina e carburanti in generale, 
mentre l’obbligo di fattura elettronica tra 
privati 2019 scatta dal prossimo 1° gennaio.
In particolare la nuova legge di Bilancio 2018, 
ha previsto che “gli acquisti di carburante per 
autotrazione effettuati presso gli impianti stra-
dali di distribuzione da parte di soggetti passivi 
dell’imposta sul valore aggiunto devono essere 
documentati con la fattura elettronica”.
Per cui, dal 1° luglio 2018, scatta l’obbligo di 
emissione della fattura elettronica non solo per 
la Pubblica Amministrazione ma anche per le 
cessioni di carburanti per autotrazione qualora 
siano effettuate da titolari di partita Iva.
L’obbligo di emissione della fattura elettro-
nica carburante dal 1° luglio non scatta, però, 
per tutte le cessioni di benzina, carburanti e 
lubrificanti ma solo per quelle operazioni ove 
l’acquirente informi il rivenditore che l’acqui-
sto è stato eseguito nell’esercizio dell’attività di 
impresa, arte o professione.
In caso contrario, l’operazione effettuata da 
privato (per cui al di fuori dell’attività di impresa, 

arte o professione), è trasmessa dal rivenditore 
per via telematica all’Agenzia delle Entrate tra-
mite i corrispettivi elettronici.
Il successivo comma 921, stabilisce, infatti, 
che non si tratta di un obbligo generalizzato di 
fatturazione per chi esercita l’attività di rivendita 
di carburanti, perché a questa categoria, si 
applicano:
- le regole dell’art. 2, comma 1, lett. b), del 
regolamento di cui al d.P.R. n. 696/1996 che 
prevedono l’esonero dall’obbligo di certificazione 
fiscale unicamente in relazione alle forniture di 
carburanti e lubrificanti per autotrazione effettua-
te verso i clienti che acquistano al di 
fuori dell’esercizio di impresa, arte e 
professione;
- le regole del D.P.R. n. 633/1972 
che prevedono che la fattura debba 
essere emessa solo a condizione 
che l’acquirente ne faccia specifica 
richiesta nel momento in cui effet-
tua l’operazione.
In altre parole, l’obbligo di emettere 
la fattura elettronica scatta sola-
mente se il professionista, l’impren-
ditore e, più in generale, il titolare 
di partita Iva, informa/comunica 
al rivenditore che si sta facendo 
benzina nell’esercizio della propria 
attività e pertanto è obbligato a 
chiedere l’emissione di una fattura 
elettronica. 
A partire dal 1° luglio di quest’anno, 
pertanto, i rifornimenti di carburante 
effettuati nell’esercizio dell’im-
presa, arte o professione, per 
cui come titolari di partita IVA, 
dovranno essere obbligatoriamente 
certificati tramite l’emissione della 
fattura elettronica.
Vi ricordiamo inoltre che, come pre-
visto dalla nuova legge di Bilancio 

FATTURA ELETTRONICA CARBURANTE OBBLIGATORIA 
DAL 1 LUGLIO 2018

Il Commercialista
A cura del Dr. Stefano Baraldo info@studiobaraldo.it 
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La Dottoressa Carolina Capriolo è laureata in 
Biologia Evoluzionistica, e diplomata in Medicina 
Nutrizionale presso la Metabolomic Academy. 
Opera nel settore, collaborando anche col 
Dottor Dimitris Tsoukalas, medico chirurgo spe-
cializzato nella cura di malattie croniche e del 
metabolismo e Presidente dell’Istituto Europeo 
di Medicina Nutrizionale (E.I.Nu.M). Attualmente 
è impegnata nell’elaborazione di piani alimen-
tari personalizzati a Padova, Treviso, Milano, 
Pordenone e si adopera per la redazione di 
articoli di carattere scientifico-divulgativo nel 
suo settore. Inoltre dal giugno 2015 è entrata a 
far parte del Comitato Scientifico dell’E.I.Nu.M. 
Riceve in studio privato.

Il cuore è un organo muscolare cavo, 
grande come un pugno, che si trova 
nella zona centrale della cavità toracica. 
Esso è rivestito esteriormente da una 
membrana, chiamata pericardio, che 
lo avvolge, isolandolo e proteggendolo 
dagli altri organi. Interiormente è suddiviso in 
quattro cavità distinte, chiamate atri e ventri-
coli, altamente separate fra loro. 
Qual è il suo ruolo?
Il cuore è il centro motore dell’apparato cir-
colatorio e propulsore del sangue e della linfa 
verso tutti i distretti del corpo. Esso rappresenta 
infatti una vera e propria pompa, il cui compito 
fondamentale è di rifornire a tutte le cellule 
dell’organismo, sangue ossigenato, a sua 
volta elemento essenziale affinché le stesse 
possano adempiere a tutte le loro funzioni 
metaboliche. 
Le malattie cardiache
Le malattie cardiache possono interessare diret-
tamente la struttura del cuore (cardiopatie), 
oppure possono interessare i vasi coronarici (vasi 
sanguigni specifici che irrorano il muscolo car-
diaco) e ripercuotersi, come azione indiretta, sul 
cuore (in questo caso si parla di coronaropatie 
o più in generale di vasculopatie).
Le cause scatenanti possono essere svariate: 
possono essere malattie al cuore di natura 
congenita, di natura infettiva o dovute anche 
allo stile di vita. 
Nella famiglia delle patologie cardiovascolari 
rientrano malattie reumatiche ad interessa-
mento del cuore, varie forme di aritmia e 
patologie che interessano le valvole cardiache.
Il cuore e lo sport
L’attività fisica è fondamentale per la salute 
del nostro cuore. Contribuendo al manteni-

mento di un peso ideale, di 
un equilibrato ciclo sonno-
veglia, e rinforzando le difese 
dell’organismo, lo sport può 
esercitare un’energica azio-
ne profilattica nei confronti 

dell’apparato cardiovascolare, di cui il cuore è 
il principale elemento.
Manteniamo in salute il nostro cuore
Anche il nostro stile di vita e l’alimentazione 
sono fattori fondamentali per mantenere sano 
il cuore. 
E’ indispensabile, nella nostra quotidianità, for-
nire al nostro corpo i giusti elementi, per pre-
servare la salute di tale prezioso organo. 
Innanzitutto bisogna evitare il più possibi-
le cibi altamente raffinati: caratterizzati da 
materie prime di scarsa qualità. Tra questi dob-
biamo eliminare gli zuccheri, essi infatti sono il 
principale elemento implicato nella comparsa 
di malattie cardiovascolari: i carboidrati raffinati 
sono pro-infiammatori, promuovono l’innalza-
mento della pressione arteriosa, dei 
livelli di colesterolo cattivo, e l’inci-
denza di altre patologie importanti 
(come il diabete). 
Fattore non meno importante, dob-
biamo assicurare al nostro fisico 
il giusto apporto di tutti i nutrienti: 
sali minerali, vitamine, aminoacidi 
e grassi buoni, in primis attraverso 
un’alimentazione varia e bilancia-
ta e laddove necessario, attraverso 
una corretta integrazione. A tal fine 
non dobbiamo demonizzare ali-
menti come la frutta secca, l’olio 
extravergine d’oliva e la carne, cibi 
solitamente limitati nel nostro quoti-

Il Biologo Nutrizionista
A cura della Dottoressa Carolina Capriolo
carol.capri@gmail.com    cell. 339 8284852

“Hai a cuore
il tuo cuore?”

FINCHE’ C’E’ CUORE, C’E’ VITA!
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diano; questi possono rivelarsi estremamente 
preziosi per la salute del nostro cuore. 

PIZZERIA AL TAGLIO
Martedì 22 maggio 2018 - ore 21

Duomo di San Lorenzo 
Via Matteotti incrocio Via San Pio X

Ingresso libero

Domenico Cimarosa (1749-1801)
Concerto per due flauti e orchestra in Sol maggiore

August Klughardt (1847-1902)
Romanza per clarinetto basso e orchestra

Hector Berlioz (1803-1869)
Les nuits d’été, Op. 7, Arie da camera per soprano e orchestra

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Sinfonia n. 1 in Do maggiore Op. 21

Solisti: Ulrike Kiesselbach, Detlef Mathey (flauti)
   Torsten Hecke (clarinetto basso)
   Cristina Luciani (soprano)

Direttore: Thilo Jaques

Concerto
Orchestra dei Medici di Amburgo

con il patrocinio del COMUNE DI ABANO TERME



Dormire in posizione sbagliata. Una persona 
potrebbe svegliarsi al mattino con dolore al collo 
dovuto al sonno in una posizione scomoda o atipi-
ca che abbia messo troppo  in estensione  il collo.
Infortunio sportivo. Un comune infortunio spor-
tivo è come un un pungiglione, che si verifica 
quando vengono colpiti i nervi del collo / della 
spalla e il dolore, l’intorpidimento e la debolezza 
possono irradiarsi lungo la spalla, il braccio e la 
mano.
Cattiva postura. Sia al lavoro che a  casa  , 
una cattiva postura può portare a problemi al 
collo. Se la testa di una persona viene spesso 
inclinata in avanti per lunghi periodi di tempo, 
allora i muscoli del collo, i tendini e i legamenti 
devono lavorare di più. Una cattiva postura può 
essere problematica durante qualsiasi attività, tra 
cui lavorare al computer, guardare la TV leggere 
un libro, fare giardinaggio e altro.

I sintomi del dolore al collo possono variare ampia-
mente. Il dolore può essere solo un lieve fastidio  o 
potrebbe essere così atroce che una persona evita 
qualsiasi movimento eccessivo.
Spesso il dolore al collo si trova in un punto e va 
via da solo in pochi giorni o settimane. Ma in alcuni 
casi il dolore diventa costante o si irradia in altre 
parti del corpo, come la spalla e le braccia.

Le cause più comuni di dolore al collo:

Dolore miofasciale. Questa condizione croni-
ca ha punti trigger  
che risultano da 
muscoli doloranti 
e tessuti connettivi 
circostanti, in gene-
re nella parte supe-
riore della schiena 
o del collo. I punti 
trigger possono 
essere cronicamente dolorosi o solo dolorosi al 
tatto. Il dolore potrebbe rimanere in un punto o 
riferirsi  ad  un’altra area nel corpo.

Tenere la testa in posizione insolita. Qualsiasi 
cosa che richieda di trattenere la testa in un modo 
insolito per lunghi periodi di tempo potrebbe cau-
sare tensioni al collo e distorsioni. Alcuni esempi 
includono una lunga conversazione mentre si 
tiene un telefono tra la testa e la spalla o si passa 
un pomeriggio a guardare uno spettacolo aereo.
Colpo di frusta per incidente. Questo tipo di 
infortunio si verifica comunemente in un inciden-
te automobilistico che coinvolge una collisione 
posteriore.

Movimenti ripetitivi. Girare la testa in modo 
ripetitivo, ad esempio da un lato all’altro mentre 
si balla o si nuota, può portare a un uso eccessivo 
dei muscoli, dei tendini e dei legamenti del collo.

L’angolo del Terapista
A cura del Dr. Giuseppe Manzo   cell. 348 7048590
www.giuseppemanzo.com   giuseppemanzo51@gmail.com  

visita il nuovo sito   www.giuseppemanzo.com

FORMICOLIO, INTORPIDIMENTO E DIMINUITA FORZA 
NELLE BRACCIA. CHE SIA PROBLEMA DI COLLO? 
PROVA LA TERAPIA SCENAR. Di cose da dire ce ne sono tante e non vorrei 

perdermi in spiegazioni chimiche o troppo 
scientifiche ma spiegare quel che serve sapere 
prima di affrontare  un trattamento sbiancante!

LO POSSONO FARE TUTTI?
Si, anche se i trattamenti sbian-
canti sono sconsigliati in persone 
che hanno troppe otturazioni o 
corone in ceramica nel settore 
anteriore perché queste riabilita-
zioni non si schiariscono e dopo 
lo sbiancamento vanno rifatte. 
In queste condizioni consiglio 
senz’altro di prendere in Esistono 
poi discromie legate all’assun-
zione da piccoli di antibiotici.
Queste alterazioni del colore 
non subiscono grandi migliora-
menti con lo sbiancamento. O 
meglio, i denti si schiariscono 
ma mantengono la base grigio-
bluastra-rossastra, solo in tonalità 
più chiare. In qquesto caso meglio prendere in 
considerazione riabilitazioni con faccette.
I denti non si sbiancano facendo la detartrasi! 
Molti pazienti non sanno che il trattamento 
sbiancante non consiste nello spruzzare del 
bicarbonato alla fine della seduta d’igiene! 
Certo, quella procedura rimuove anche le mac-
chiette più difficili, ma un conto è smacchiare i 
denti e pulirli, un altro è cambiarne la tinta!

La Rubrica del Dentista
A cura della Dottoressa Alice Marcato
alice.marcato@alice.it

CONSIDERAZIONI UTILI
I dentifrici, i collutori e i trattamenti da far-
macia o supermercato per sbiancare i denti 
non Sono molto efficaci; possono aiutare a 
mantenere un trattamento sbiancante pro-

fessionale, Altra osservazione, che in realtà è 
un consiglio: non usare i rimedi della nonna 
o fai da te! Alcune persone lavano i denti con 
il bicarbonato, passano la buccia del limone 
sui denti e chi più ne ha più ne metta! Tutti 
questi sistemi ottengono risultati, ma lo fanno 
danneggiando la struttura dei denti attraverso 
un meccanismo di abrasione chimica o mec-
canica! 

E’ DANNOSO PER I DENTI? 
No, per sbiancare i denti si utilizza acqua 
ossigenata ad alti volumi che può essere 

usata in forma di gel puro o rilasciata 
a contatto con la saliva sotto forma di 
perossido di carbammide. In ogni caso 
non si tratta di acidi che erodono i denti 
ma solo di sostanze che con un’azione 
ossidativa agiscono sulle sostanze che 
determinano la presenza di discro-
mie nei denti. E spesso gli sbiancanti 
contengono anche fluoro che viene 
aggiunto dai produttori per la sua azio-
ne desensibilizzante.

TIPI DI TRATTAMENTO?
Da effettuare presso lo studio del 
proprio dentista come una seduta di 
30-45 min con eventuale ausilio di 
lampade per la fotoattivazione .

Esiste anche la possibilità di effettuare 
il trattamento anche domiciliare (a casa) con 
molti più vantaggi. Il gel sbiancante infatti 
viene inserito in mascherine personalizzate 
che hanno un “serbatoio” per il gel nella 
zona a contatto con la superficie esterna dei 
denti. Il trattamento è continuatico per almeno 
10-14 gg.
 Conservando le mascherine il paziente può 
anche ripetere il trattamento dopo alcuni mesi.

SBIANCAMENTO DENTALE  - TUTTO 
QUELLO CHE DOVRESTI SAPERE



Nella dichiarazione dei redditi è possibile portare 
in detrazione le spese sostenute per la casa: 
un’opportunità di risparmio da non sottovalutare 
e che può essere gestita dagli esperti fiscali del 
Caf Acli della provincia di Padova chiamando il 
numero unico 049601290. 

Le spese per la casa da portare in detrazione 
fiscale sono quelle sostenute dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2017.

Per chi ha comprato casa
I contribuenti che hanno contratto un mutuo per 
comprare casa potranno scaricare con la dichia-
razione dei redditi gli interessi passivi pagati nel 
2017, a prescindere dalla data di scadenza della 
rata del mutuo.
Chi ha comprato la prima casa, potrà detrarre il 
19% degli interessi pagati nel 2017 fino ad un 
massimo di 4.000 €; 

la detrazione degli interessi sul mutuo per la 
seconda casa è possibile solo se stipulato prima 
del 1993 scaricandone il 19% fino a 2.065,83 €; 
per i mutui contratti prima del 1997 per recu-
pero del patrimonio edilizio (lavori di manuten-
zione, restauro e ristrutturazione) la detrazione è 

ammessa entro il limite 
di 2.582,28 €; 
coloro che hanno con-
tratto un mutuo per 
costruire la prima casa 
dopo il 1998 potranno 
portare in detrazione gli 
interessi passivi entro il 
limite di 2.582,28 €.
Chi ha comprato casa 
da un’agenzia immo-
biliare potrà portare 
in detrazione fisca-
le anche le spese di 
intermediazione immo-
biliare, entro il limite di 
1.000 € con il recupero 
del 19%. 

Per chi è in affitto
Anche chi è in affitto potrà portare in detrazione 
le spese considerando diversi limiti di importo 
e condizioni:
gli studenti universitari fuori sede hanno in detra-
zione il 19% dell’affitto speso fino a 2.633 €; 
i giovani di età compresa tra i 20 e i 30 anni che 
hanno affrontato spese di affitto per l’abitazione 
principale potranno detrarre, per un massimo 
di 3 periodi d’imposta, il costo annuo massimo 
di 991,60 € se titolari di reddito annuo fino a 
15.493,71 €; 
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la spesa di affitti a canone concordato può esse-
re portata in detrazione entro il limite di 495,80 € 
e 247,90 € annui per redditi rispettivamente non 
superiori a 15.493,71 € e 30.987,41€; 
l’affitto dell’abitazione principale può essere por-
tata in detrazione per un importo massimo di 300 
€ in caso di reddito non superiore ai 15.493,71 
€ o di 150€ nel caso di reddito non superiore ai 
30.987,41 €.

Per chi ha ristrutturato casa
Le spese di ristrutturazione edilizia nel corso del 
2017 possono essere portate in detrazione con 
il modello 730/2018 fino al 50% dell’importo 
speso, entro i 96.000 € spesi. 
Chi ha acquistato mobili o elettrodomestici a 
seguito di lavori di ristrutturazione edilizia potrà 
scaricare il 50% della spesa entro il limite di 
10.000€. 
Per le spese volte a migliorare le prestazioni 
energetiche della propria abitazione è ammessa 
inoltre la detrazione Irpef del 65% per un tetto di 
spesa fino ai 100.000 € e correlato alla tipologia 
di intervento effettuato. La detrazione spetta fino 
al 75% per i lavori condominiali.

Ultimo anno di detrazione IVA per le case 
green
Chi ha comprato una casa di classe energetica 
A o B potrà detrarre il 50% dell’IVA pagata; 
l’importo dell’IVA verrà rimborsato in 10 quote 
annuali per chi ha effettuato questo tipo di 
acquisto dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 
2017. Si tratta dell’ultimo anno in cui sarà possi-
bile beneficiare della detrazione che non è stata 
prorogata e non coprirà gli acquisti effettuati dal 
1° gennaio 2018.

Il cane è un gentiluomo. 
Spero di andare nel suo 
paradiso, non in quello degli 
uomini.
  (C.H. Darwin)Giardino di luna cani&gatti

A cura di Aldo Francisci, Valentina Pasotto e Rosanna Gottardo

In collaborazione con l’associazione «Rifugio giardino di luna» sezione di Abano Terme
ADOZIONI CANI: Rosanna Gottardo info 333 9674963         

MAJA.  pura razza . 5 
anni, sterilizzara,equilibrata. 
Va d’accordo con maschi e 
femmine

Jack. Pesa 7/8 kg. 
Castrato, vivacissimo. Circa 
1 anno e mezzo 

BIANCO circa 28kg. 
Buonissimo ha circa 3 anni. 
Buono con persone e animali

MILO e MILA 8mesi, già 
sterilizzati. Circa 15 kg mix 
Amstaff  

ADOZIONE DEL CUORE 
Pulce 7 mesi 12 kg. X un 
problema al fegato non 
operabile deve mangiare solo 
Epatic. Molto vivace

Capuccino e Cioccolata 
cercano una casa. Circa 8 
mesi taglia media continuta. 

LOLA 12kg. Circa 1 anno e 
mezzo. Vivace e dolcissima

SPINO 15 kg circa 1 anno. 
Castrato,molto giocherellone 

TRE FRATELLLINI. 2 
femmine 1maschio 3mesi. 
Diventeranno grandi

7 FRATELLINI di 2 mesi. 
Futura taglia media 

FUNERALE
CREMAZIONE

FUNERALE
SEPOLTURA

FUNERALE
LOCULO

049 8601025 SERVIZIO 24h

ESCLUSI COSTI COMUNALI E OSPEDALIERI

da € 1550

da € 1750

da € 1950

SERVIZI FUNEBRI
ABANO TERME - Via Matteotti, 9

www.informabano.it   
redazione@informabano.it
Periodico indipendente delle Terme Euganee
Anno XXII- n. 134  aprile - maggio 2018
Editore  Aldo Francisci 
Direttore  Responsabile  Aldo Francisci
Hanno collaborato a questo numero  
Caf Acli di Padova - Alice Marcato - Giuseppe  Manzo  - Salvatore Di Lauro  

   Stefano Baraldo - Claudio Calvello - Rosanna Gottardo - Carolina Capriolo
Servizi fotografici  Archivio Francisci Editore
Direzione, redazione, pubblicita’ e amministrazione
redazione@informabano.it 
PUBBLICITA’ cell. 349 0808404
Tutti i diritti riservati.  Riproduzione anche parziale vietata senza il consenso scritto  dell’Editore.

Iscritto al Registro Stampa del Tribunale di  Padova al n. 733 del 1/6/1982
Diffusione gratuita alle famiglie e alle attività  economiche




